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VITE - MARTEDI’ 22 APRILE 2025: PRIMO INTERVENTO  
ANTIPERONOSPORICO CAUTELATIVO! 

 
 

Le piovosità più o meno intense verificatesi dal pomeriggio del 14 aprile (con 
una media di 45 mm il giorno 15) fino al giorno 17, hanno determinato una media 
di precipitazioni attorno ai 100 mm d’acqua! Ciò può aver determinato, a seconda 
dei riscontri vegetativi di quegli eventi (almeno con germogli di 10 cm), l’inizio di 
potenziali infezioni primarie della Peronospora 2025, che si potranno compiere 
(con il calcolo delle prime incubazioni partite dal 14/15 aprile al 9-12% 
giornaliero), ad iniziare da…mercoledì 23 aprile!  

 
A questo punto, la difesa fitosanitaria dovrà avere un’attenzione sempre 

maggiore nei confronti del fungo peronosporico (viste anche le previsioni di 
possibili prossime perturbazioni) e posizionare le sostanze con linee di difesa di 
Superficie: Folpet, o Rameici.., attorno alla giornata di martedì 22 aprile 
(ripristinare al più presto il trattamento nel caso di dilavamento, cambiando il 
prodotto commerciale)!  

 
Per coloro che solitamente utilizzano sostanze ad attività sistemica tipo i 

fosfonati e/o il fosetil di alluminio, possono iniziare il loro impiego in questa fase 
vegetativa, che inizia ad essere di elevata attività fisiologica e di allungamento 
vegetativo, con i maggiori stimoli ad una maggiore circolazione linfatica. 

 
Abbinare all’antiperonosporico lo Zolfo micronizzato per il controllo 

preventivo dell’Oidio. Laddove il fungo ha creato danni nella scorsa annata, si 
consiglia un paio di interventi in successione con il Meptyl dinocap. 

 
 

Un appunto: per coloro che hanno iniziato ad intervenire con 
l’antiperonosporico già sabato 12 aprile (alla preventivata imminente piovosità che 
si è manifestata in realtà un paio di giorni dopo…) ma in particolare, gli interventi 
antiperonosporici effettuati a livello territoriale (18 e 19 aprile!!!), anche dove le 
condizioni fenologiche erano ridotte a qualche centimetro di germoglio (vedi foto), 
con una ipotetica infezione della peronospora primaria ancora a metà percorso, 
evidenzia che ancora non sono chiare le dinamiche sulla biologia del fungo da 
parte degli operatori viticoli e da coloro che suggeriscono tali interventi e che 
hanno perciò determinato attualmente uno SPRECO di un paio di trattamenti 
antiperonosporici,  sia dal lato ambientale che economico! 

 
       
 
 
 



 
 
 
 
 
Nel frattempo si sta monitorando e riscontrando un aumento dei voli della 

prima generazione delle Tignole (in particolare la Tignoletta) della vite.   
 
Si continua a seguire anche l’evoluzione della Cocciniglia (in primis la 

Cocciniglia farinosa). Per coloro che adottano la tecnica della confusione sessuale 
si consiglia di posizionare gli erogatori di feromoni entro la fine del mese 
(ovviamente prima dell’inizio dei voli dei maschi adulti).  

 
 

 

 

 
 

Vigneto di Pinot grigio a Cimadolmo il 18 aprile 2025 
  

Leggere con attenzione l’ETICHETTA dei prodotti commerciali da impiegare nella 
difesa, prima del loro utilizzo.   

                      
    Si ricorda che l’azienda agricola è obbligata a seguire sempre le indicazioni 

sull’uso dei prodotti fitosanitari, emanate da eventuali Regolamenti Comunali di 
Polizia Rurale, dall’eventuale adesione alla  certificazione SQNPI e da determinate 
scelte nell’ambito della sostenibilità ambientale, come consigliato nel Vademecum 
Viticolo delle Docg e Doc Vini Venezia e del Prosecco Doc.            

 
                

                  

                                                                                                                                                      


